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Feriti sei militari in un attentato 
nel Libano meridionale 
Rivendicato dagli «hezbollah» 
Il kamikaze suicida era amico di Obeid 

Toma così in alto mare 
la crisi degli ostaggi occidentali 
Teheran ha alzato il prezzo 
dell'intervento per la loro liberazione 

Autobomba confaro soldati israeliani 
Sì arroventa la crisi degli ostaggi in Libano Cin
que soldati israeliani e un miliziano libanese sono 
rimasti feriti in un attentato nel Libano meridiona
le Un'autobomba il cui kamikaze^ era uno sceic
co amico di Obeid, è stata lanciata contro un ca
mion militare israeliano Gli hezbollah hanno ri
vendicato l'attentato Intanto I Iran ha alzato il 
prezzo per il suo intervento a favore degli ostaggi 

• i Gli hezbollah hanno un 
nuovo •martire» Israele un 
nuovo gravissimo motivo per 
arroccarsi per rifiutare il dia 
logo per «vendicarsi» cinque 
militari di Tel Aviv gravemente 
feriti nello scoppio di un auto 
bomba lanciata contro un 
convoglio militare israeliano 
nel sud del Libano L attentato 
è slata la •vendetta'» degli mie 
gralisti sciiti at rapimento del 
lo sceicco Obeid portato a ter 
mine dalle leste di cuoio di 
Shamir A bordo dell auto 
bomba si è «immolato» Asaa 
Birro un religioso sciita amico 
dello sceicco rapito Nel miri 
no di queste vendette incro 
ciate ci sono gli ostaggi oca 
dentali che rischiano di paga 
re il prezzo di questo riaccen 
dersi della tensione proprio 
nel momento m cui la dlplo 
mazia intemazionale era al la 
voro per tentare di ottenere la 
loro liberazione e raffreddare 
la situazione libanese 

•Si tratta solo della pnma di 
una serie di risposte di questo 
tipo ad Israele» hanno mmac 
ciato in un loro comunicato 
gli integralisti filo iraniani del 
•partito di Dio» nel rivendicare 
I attentato Anche un altra 
formazione islamica autode 

nominatasi i «figli di Hussein* 
ha fatto sapere di avere orga 
mzzato I attacco agli israelta 
ni Più tardi I imam Sobhi To-
fetli considerato uno dei lea 
der spirituali degli integralisti 
sciiti ha annunciato a Beirut 
che «in nome dell Islam si è 
immolato un compagno dello 
sceicco Abdel Kanm Obeid 
sequestrato dai nemici sioni 
sii-

Il -martire» cosi come i suoi 
compagni di fede hanno defi 
nito 1 uomo bomba ha atteso 
ien mattina alle 9 45 a bordo 
di una vettura canea di dina 
mite il passaggio di una co 
lonna militare israeliana pres 
so Manayoun nel Libano me 
rldionale a tre chilometri dal 
confine con Israele e vi si è 
scagliato contro saltando in 
aria e provocando un profon 
do cratere nel terreno Sem 
bra che a bordo dell automo
bile vi fossero almeno SO chili 
di esplosivo Neil attentato so 
no rimasti fenti cinque soldati 
israeliani e un miliziano liba 
nese Fra f milttan Ire sono In 
gravi condizioni unohanpor 
lato lesioni agli occhi 

La Molenza dell esplosione 
avrebbe potuto fare una car 
neflcina se jeep cam armati e 

veicoli di appoggio non aves
sero viaggiato a una certa di 
stanza I uno dall altro secon 
do te regole di massima alter 
la in una zona caldissima co 
me la fascia-cuscinetto 15 
chilometn controllati da Israe 
le nel Libano mendionale dal 
1985 Nella stessa zona quat 
tro anni fa sempre al passag 
gio di un autocolonna israe 
liana fu fatta esplodere 
un autobomba che causò la 
morte di dodici soldati e il fé 
rimento di un altra ventina 
L attentato - ha detto la setti 
mana scorsa il ministro delta 
Difesa davanti at Parlamento 

di Tel Aviv - fu progettato da 
Obeid Un altro attentato 
identico nello stessa zona fu 
compiuto il 19 ottobre dell an 
no scorso Un hezbollah su\a 
da fece esplodere 1 automobi 
le di cui era alla guida al pas 
saggio di un autocolonna 
israeliana e provocò la morte 
di otto soldati e il fenmento di 
altn sette 

Dopo il grave attentato la 
zona è stata isolata ed è stata 
sorvolata da aerei israeliani 
Secondo la radio musulmana 
di Beirut la «Voce del popò 
lo» aerei israeliani e amenca 
ni avrebbero violato la notte 

scorsa lo spazio aereo libane 
se sorvolando la valle della 
Bekaa considerata la rocca 
forte degli integralisti filo ira 
mani Secondo la stessa emtt 
tente non 6 la pnma volta 
che questo avviene dal giorno 
dell in.zio dell attuale cnsi de 
gli ostaggi apertasi con il rapi 
mento dello sceicco Obeid da 
parte degli israeliani e I ucci 
sione del tenente colonnello 
statunitense Higgins da parte 
degli integralisti sciiti 

Con questo attacco degli 
hezbollah agli israeliani toma 
in alto mare la cnsi degli 
ostaggi che pure nei giorni 

scorsi aveva fatto intrawedere 
spiragli positivi Anche ien 11 
ran ha precisato le condizioni 
per il suo intervento nella so
luzione della crisi Teheran ha 
chiesto ali Occidente un nuo
vo «gesto di buona volontà» Il 
«pnmo passo» che I Iran si at 
tende consiste nella liberazio 
ne dello sceicco Obeid se 
questrato dagli israeliani e dei 
quattro pngiomen iraniani che 
da sette anni si trovano nelle 
mani delle forze cristiane in 
Libano Lo scrive I agenzia di 
stampa ufficiate Ima npren 
dendo un quotidiano trama 
no 11 giornale «Abrar» non tor 

na però sulla questione dello 
•scongelamento* dei fondi ira 
mani bloccati negli Usa 

Intanto ieri Bush ha rilascia 
to in un intervista at Boston 
Globe» il pnmo ampio com 
mento sulla crisi degli ostaggi 
Secondo il presidente Usa la 
soluzione è ancora lontana. 
Apprezzando le dichiarazioni 
•incoraggianti» dell Iran ha 
spiegato «Ho cercato di evita 
re un escalation Ho dovuto 
prendere decisioni prudenti e 
voi avete visto solo la punta 
dell iceberg» Bush ha ammes 
so carenze nella rete delle 
spie americane in Libano 

Appello di Andreotti all'Iran 
Usa più morbidi sullo sblocco dei beni 
«Esercitate ogni possibile influenza per il rilascio di 
tutti gli ostaggi in Libano 11 presidente del Consiglio 
Giulio Andreotti ha rivolto ieri un appello ali Iran 
Ha chiesto al governo di Teheran con cui 1 Italia ha 
mantenuto un dialogo anche nei momenti più diffi 
alt di premere sugli integralisti sciiti rinunciando 
alla pregiudiziale dello scongelamento dei beni ira 
mani Su questo punto gli Usa più morbidi 

LUCIANO FONTANA 

(•ROMA LItalia scende in 
campo per far valere i suoi 
buoni rapporti con I Iran nella 
cnsi degli ostaggi II presiden 
te del Consiglio Giulio An 
dreotti ha incontrato ieri mat 
lina 1 ambasciatore di Tene 
ran a Roma Hamid Abutalebi 
e gli ha consegnato un mes 
saggio per il presidente iranta 
no Rafsanjant «Esercitate ogni 
possibile influenza per il nla 
scio di tutti gli ostaggi in Liba 
no senza pone condizioni di 
sorta» Andreotti chiede at 
nuovo presidente di Teheran 

un atto che segni una svolta 
nelle relazioni con 1 Occiden 
te LIran dovrebbe spingere 
sugli integralisti senti per la li 
berazione degli ot aggi nnun 
dando alla pregiudiziale fino 
ra opposta ali apertura della 
trattativa quella dello sconge 
lamento dei beni dell Iran da 
parte degli Stati Uniti 

L Italia ha buone carte da 
giocare nel rapporto con 11 
ran Anche nei momenti di 
maggior isolamento interna 
zionale il nostro governo 

spesso tra le cntiche degli al 
leati ha tenuto una porta 
aperta a Teheran Nel gennaio 
scorso De Mita incontrò pn 
mo tra i premier occidentali il 
pnmo ministro iraniano Musa 
vi E anche nella vicenda Ru 
shdie il nostro paese ha avuto 
una posizione cauta nei con 
fronti del governo islamico 
«C è stato un dialogo - si dice 
alla presidenza del Consiglio 
- spesso non facilissimo che 
ha dato qualche risultato ap 
prezzabile» 

L Iran ha anche altre solide 
ragioni economiche e politi 
che per non restare insensibi 
le ali appello di Giulio An 
dreotti il nostro paese è il ter 
zo partner commerciale di 
Teheran e acquista dall Iran 
buona parte del petrolio Raf 
sanjani conta molto sulla me 
diazione dell Italia per far n 
partire le trattative di pace con 
I Irak che si sono arenate 
Questo rapporto privilegiato è 
ben dimostrato dal messaggio 

del ministro degli Esten dell I 
ran Velayati che I ambascia 
tote ha ieri consegnato ad An 
dreotti II governo di Teheran 
«apprezza la linea mantenuta 
dall Italia in Medio Onente 
con particolare riguardo al Li 
bano e al Golfo Persico ed 
esprime I auspicio di un am 
phamento della cooperazione 
tra i due paesi che ha dato in 
passato buoni risultati» 

Andreotti chiede ali Iran di 
nnunciare alla condizione 
pregiudiziale dello scongela 
mento dei cinque miliardi di 
dollan di beni bloccati dagli 
Usa Propno intorno a questi 
cinque miliardi ruota la parte 
più delicata della trattativa per 
la liberazione degli ostaggi 
Alla richiesta iraniana la Casa 
Bianca aveva nsposto in pn 
ma battuta con un no secco 
•Significherebbe pagare un ri 
scatto* ha ribattuto il portavo 
ce di Bush Marlin Fitzwater 
Ma al di la delle dure parole 
ufficiali il governo Usa sta 

cercando una strada per an 
dare incontro a Teheran su 
questo punto 

Il New York Times ha pub 
blicato ieri le dichiarazioni 
possibiliste di un alto funzio 
nano della Casa Bianca 11 di 
ngente esclude uno scambio 
diretto (libertà agli ostaggi in 
cambio dello sblocco dei be 
ni) ma lascia aperta un altra 
possibilità «Potremmo prò 
porre una qualche forma di 
accordo del tipo voi mettete i 
vostn buoni uffici per ottenere 
la liberazione degli ostaggi e 
noi considereremo con favore 
le vostre nehieste riguardo ai 
beni» Il primo passo insom 
ma toccherebbe a Teheran 
Solo dopo gli Stati Uniti pò 
trebberò restituire ali Iran i 
cinque miliardi di dollari 
bloccati nelle banche amen 
cane dal 1979 Un vecchio 
contenzioso tra i due governi 
di cui si occupa da anni il tn 
bunale intemazionale del 
lAia 

Iran 
respinge 
la pace 
con Baghdad 

«È solo propaganda» così un consigliere del neopresi 
dente dell Iran Rafsaiiani (nella loto) ha commentato 
I invito dell Irak a firmare un accordo di pace I colloqui 
di pace tra i due paesi cominciarono cinque giorni dopo 
il cessate il fuoco che mise fine ad una guerra durata ot 
to anni 11 principale ostacolo che si frappone alla solu 
zione definitiva sta nell occupazione da parte irachena 
di temtono rivendicato dagli iraniani come propno 

III llldÌ3 Era nascosta in un cestino 
hAmha ^a P r a n z o 'a bomba che 
Diluiva ha u c a s o dodici persone, 
SU aUtODUS tra cui due bambini in un 
12 morti pullman diretto a Nuova 
u illuni jjelhi Trentacinque sono i 
^ _ ^ _ _ _ _ _ . — _ _ feriti molti di essi sono in 

gravi condizioni L attenta 
to è avvenuto nei pressi di Kamal a circa centoventi chi
lometn di distanza dalla capitale Non è escluso che la 
strage si possa attnbuire ai sikh o ad un gruppo di estre 
misti che operano nello Stato di Henna 

CUOITIO i n c o n t r a -Non chiedetemi se mi 
Ì MlnvnalScti candido alla presidenza 

giornalisti deg|1 Slatl Unitl, hs dell0 
italiani ieri Mano Cuomo, gover

natore dello stato di New 
York accettando dopo an 

———-^.—-^B^^^ ni di incontrare i giornali 
su italiani Ma il botta e n 

sposta è stato più «presidenziale» che mai Cuomo non 
approva le misure antidroga proposte dalla Casa Bian 
ca non dà per scontato che un democratico possa far 
cela al turno del 92 lamenta la mancanza di una «gran 
de causa americana» bolla la pena di morte ma propo
ne I ergastolo non commutabile E quanto al Medio 
Oriente ribadisce la fiducia americana a Israele «Non 
possiamo assolutamente metterlo alla pan con gli altri 
stati della regione» 

I contras 
«Non deporremo 
le armi» 

Adolfo Calerò uno del 
massimi dirigenti detta 
guerriglia antisandinista 
nicaraguense ha dichiara 
to che « i contras non de 
porranno le armi fino a 

— m — ^ m m m — ^ m m ^ ^ quando il presidente Orte-
ga non manterrà la pro

messa di nportare la democrazia nella vita del paese» 
Ha parlato a Miami in Fionda ad una assemblea di rifu
giati politici affermando che «le promesse di democra
tizzazione del Nicaragua non sono state ripetute dal pie 
sidente al vertice dei cinque paesi del Centroamenca 
conclusosi nella notte tra lunedi e martedì» 

Oltre 40 
morti per 
un deragliamento 
in Messico 

Almeno 40 passeggen so 
no morti e oltre cento so 
no nmasti feriti nel dera 
gliamento di un treno av 
venuto nello stato messi 
cano di òinaloa nel nord 

l l ^ 1 ^ — ^ ^ ^ ^ ^ del paese 11 convoglio de 
nominato «baia» (proietti 

le) ma chiamato comunemente «el burro» (somaro) 
stava dingendosi da Mazatlan a Mexicali citta di franile 
ra con gli Stati Uniti carico di passeggeri L incidente è 
i w n tn n ima località dpnominata ponte sul Rio Ba 
mos ad 80 chilometri dalla citta di Los Mochis e pare 
sia stato provocato dal pessimo stato del binari danneg 
giati dalle piogge che negli ultimi giorni si sono abbat 
tute sulta regione Le squadre di soccorso sono impe
gnate per soccorrere i feriti e trasportarli ai vicini ospe 
dali Alcuni sono in gravi condizioni e il bilancio finale 
dell incidente potrebbe essere secondo i soccoritori 
più grave 

Cina 
Espulso 
intel lettuale 
dal partito 

Yan Jiaqi uno del più air 
torevoli intellettuali erosi 
che hanno attivamente so
stenuto il movimento degli 
s'udenti e stato espulso 
dal partito comunista e gli 

^mm^mm^—m^mm^mm è stato tolto anche il suo 
incarico di ricercatore del 

I Accademia delle scienze sociali Yian Jiaqi che fa par 
te del gruppo che è riuscito a rifugiarsi ali estero dopo 
I entrata dei carri armati in Tian An Men è stato accusa 
to di aver seguito da lungo tempo 1 ideologia borghese 
di aver organizzato i disordini studenteschi di aver dato 
vita ad una illegale federazione degli intellettuali di Pe 
chino e di continuare ali estero «la sua attività contron 
voluzionana» E stato espulso dal partito e privato del 
suo incanco anche Bao Zunxin ricercatore dell'Istituto 
di stona dell Accademia delle scienze sociali La sua 
sorte non si conosce 

VIRGINIA LORI 

I soldati di Tel Aviv sparano 
Due bambini uccisi nei Territori 
• GERUSALEMME. A venti 
mesi dall mtifada nei territori 
occupati continua a scorrere il 
sangue Questa volta due 
bambini uno palestinese e 
uno israeliano sono rimasti 
uccisi nel corso di due diversi 
incidenti mentre altri 16 pale 
stinesi sono rimasti feriti 

Il primo Yousef Ghazi Sala 
meh 6 anni è rimasto colpito 
mortalmente nel campo prò 
fughi di Shati dove i militari 
israeliani apposteti! su di un 
letto hanno aperto a brucia 
pelo il fuoco sui profughi 

Un altro bambino questa 
volta israeliano Hai Hamtzan 
di appena un anno e mezzo 
è morto ali ospedale Tel Ha 
shomer di Tel Aviv dove era 
stato ricoverato per un protei 
tile che I ha raggiunto alla te 
sta Ad ucciderlo sono stati 
militati israeliani contro i 
quali il padre della vittima 
scambiandoli per palestinesi 
aveva aperto il fuoco II padre 
un colono ebreo nella zona di 
Gaza I altra sera aveva ferma 
to la propna macchina dopo 

aver avvertito dei movimenti 
«sospetti m un aranceto ed 
ha sparato Neil aranceto si 
trovavano milttan israeliani 
che hanno prontamente rea 
gito ferendo I uomo al torace 
colpendo a morte il bambino 
e ferendo leggermente suo 
fratello Ordan di A anni 

Le autorità militari di Israele 
hanno aperto un inchiesta af 
fidandola ad un alto ufficiale 
Dai pr mi risultali sembra che 
il padre dei bambini avesse 
scorto delle persone scam 
biandole per arabe e un fiam 
mifero acceso da lui ritenuto 
una miccia Da qui ia sparato 
ria e il morto Al di là della di 
namicT resta il fatto che nei 
territori occupati si continua a 
sparare per qualsiasi motivo 
E a farlo sono gli israeliani 

A 20 mesi dall in zio dell in 
tifada la rivolta contro I occu 
pazione di Tel Aviv continua 
con vigore la protesta della 
popolazione araba A Gaza e 
in Giordania me stato prò 
clamato uno sciopero genera 

le Scontri vengono segnalati 
nella stnscia di Gaza e presso 
Hebron sulla sponda oca 
dentale del Giordano Ci sono 
diversi (enti tra i dimostranti 
mentre I esercito ha distrutto 
due case nei campi profughi 
ritenute basi dell intifada 

Il «Centro israeliano di infor 
mazioni sui dintti dell uomo 
nei territori occupati» ha reso 
pubblico che il 5 per cento 
degli abitanti del distretto di 
Nablus (9740 persone su 
200mila) sono finora ncove 
rati nei venti mesi dell intifa 
da in ospedale per ferite prò 
vocale da scontri con coloni e 
militari israeliani 

Da segnalare inoltre la ri 
soluzione del comitato centra 
le dei laburisti israeliani con 
cui si afferma che il partito ri 
marra nel governo di coalizio 
ne -fintanto che ci sarà la spe 
ranza di portare avanti l inizia 
tiva di pace nei tenitori occu 
pati» I labunsti israeliani ave 
vano deciso lo scorso mese 
di uscire dal governo per la 
decisione del Likud di porre 

pesanti condizionamenti ali i 
niziativa di pace Ora e e mve 
ce la decisione di rimanere ri 
badendo la disponibil tè ad 
una trattativa con i palestinesi 
sulla base della «pace in cam 
bio dei territori» e sul fatto che 
alle eiezioni amministrative 
devono poler partec pare an 
che i palestinesi di Gerusa 
lemme est Inf ne e è da regi 
strare che Charlie Biton unico 
deputalo del Fronte democra 
lieo Hadash che non fosse 
membro del partito comuni 
sta ha annunciato di lasciare 
la Knesset per consent re I in 
gresso in parlamento di Ha 
shem Mahamid già sindaco 
comunista della ciltad na di 
Um El Fahm in Galilea B ton 
è ebreo e Mahamid è arabo 
Con le dimissioni di Biton il 
Fronte democratico avrà cosi 
un solo deputato ebreo il 
leader de! partito comunista 
Meir Vilner - e tre arabi il vi 
cesegretano del partito Tafik 
Toubi il sindaco di Nazaret 
Tawfik Ziad e hashem Maha 
mid 

Il futuro? Gheddafi interroga la Libia 
A ventanni dalla rivoluzione repubblicana in Li 
bia (I anniversario cadrà il pnmo settembre) 
Gheddafi ha invitato i libici a esprimere le proprie 
aspirazioni sia intervenendo al «Congresso popò 
lare di base in corso a Bengasi sia scrivendo let 
tere sia telefonando Le proposte - ha detto - sa 
ranno prese in esame e messe in pratica «nella 
misura i cui sarà possibile farlo 

ARMINIO SAVIOLI 

• i Non è la prima volta che 
Gheddafi sceglie il periodo a 
cavallo fra la fine di agosto e 
l inizio di settembre per scuo 
tere I opinione pubbl ca inter 
na e internazionale con inizia 
live clamorose Ne ricordiamo 
alcune delle più memorabili 
la proclamazione della Già 
mahiriya cioè di una nuovissi 
ma forma di or^an zzazione 
non statalt ma antistatale 
fondata sull autogoverno delle 
masse 1 autogestione non so 
lo nelle fabbriche ma anch 
nei ministeri lo scioglimento 
delle forze armale e la loro 
sostituzione con il «popolo in 
armi» la «fusione» con altn 
paesi arabi (in particolare 

con la Sina) e cosi via 
Gli specialisti in se enze sta 

listiche e demografiche inom 
diranno di fronte alla disinvol 
tura di quest ultima iniziativa 
del leader libico che manca 
(ovviamente) di ogni pretesa 
scientifica non essendo basa 
ta su un «campione» attendibi 
le ma solo sulla buona volon 
tà dei cittadini più zelanti o 
semplicemente più loquaci 
Ma i politici nfletterano senza 
dubbio sulle inesauribili nsor 
se di Gheddafi nello sforzo in 
cessante di mantenere e nn 
novare con il popolo un rap 
porto carismatico che scavai 
ca ogni intermediazione e 

rende superfluo ogni appara 
to 

Meraviglioso frutto di due 
culture (il dispotismo turco e 
la democrazia tribale bedui 
na) Gheddafi si rivolge al pò 
polo ora con il cipiglio del sul 
tano ora (come in questo ca 
so) con la bonomia del pa 
tnarca che ali ombra di una 
tenda solo un pò più grande 
delle altre o di un albero se 
colare conversa con fratelli 
cugini e zìi ascoltandone at 
lentamente opinioni e sugge 
nmenti prima di prendere 
una decisione che sarà (o 
sembrerà) collettva 

Riferite dall agenzia Jana le 
parole di Gheddafi suonano 
cordiali e modeste «Vorrei sa 
pere ha detto - quello che 
vogliono i libici e le libiche 
venti anni dopo la rivoluzione 
Perciò chiedo a tutti di nspon 
dere in tutta libertà Personal 
mente io non sono in grado di 
dare una risposta" 

In attesa di conoscere i n 
sultati di un sondaggio senza 
precedenti (ma saranno mai 
resi pubblici7) possiamo de 

dicarci a qualche nflessione 
Se della Libia e del suo leader 
(che non è presidente né ca 
pò del governo ma semplice
mente «caid ath thaura» cioè 
•capo della rivoluzione») si 
parla solo in occasioni come 
questa che il pubblico più be 
nevolo considera a ragione o 
a torto e nella migliore delle 
ipotesi soltanto pittoreschi la 
colpa è un pò di Gheddafi e 
un pò nostra 

Lui non fa molti sforzi per 
farsi capire noi non ne faccia 
mo nessuno per capirlo Isuoi 
gesti spettacolari nascondono 
realtà che sarebbe interessan 
le analizzare Per fare un solo 
esemplo in Libia è in via di 
realizzazione un progetto gì 
gantesco per I estrazione delle 
cosiddette "acque fossili» 
sahanane e il loro trasporto 
dalle profondità del deserto 
verso le città costiere Si tratta 
di un intervento sulla natura 
di dimensioni imponenti a 
cui partecipano società euro 
pee e asiatiche di tutto nspet 
to (a suo tempo in piena cnsi 
dei rapporti Tripoli Washing 

ton si parlò anche di un coir» 
volgimento non tanto indiretto 
di un importante ditta ameri
cana) Le possibili conse
guenze del pompaggio di ac 
que non nnnovabili esauribili 
in cinquanta o in cento anni 
inquietano alcuni ecologi Ma 
stranamente questo «fatto» 
concreto fa «meno notizia» 
delle «parole» con cui Ghed 
dafi esorta i libici a «sfogarsi» 
o della recente lezione con 
cui ci ha informati che Shake 
speare era uno sceicco e «Giù 
Iietta e Romeo» la sintesi di 
due storie d amore arabe (an 
che in quel caso tuttavia 
avremmo dovuto saper distin 
guere fra il sogno di mezza 
estate e la realtà infatti non ci 
sono prove che il divino Gu 
glielmo non fosse inglese 
sebbene la sloria della lettera 
tura sia ricca di stranien che 
hanno usato con eccellenti n 
sultati la lingua di Sua Maestà 
da Conrad a Rushdie mentre 
longine onentale e perciò 
anche araba di tanta novelli 
slica europea è cosa nsaputa 
e (orse Gheddafi è stalo 1 ulti 
mo a scopnrla) 

l'Unità 
Giovedì 
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